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GLI OBIETTIVI STRATEGICI DEL PIANO 

 La pianificazione della formazione prevede un orizzonte triennale con aggiornamento annuale e deve 

consentire una crescita formativa che soddisfi obiettivi sul medio periodo, volti a garantire una continuità 

fra i vari esercizi amministrativi.  

Il Piano della formazione 2025-2027 deve tenere conto degli obiettivi che l’Amministrazione comunale 

intende raggiungere che si possono così sintetizzare:  

• implementazione delle competenze e capacità del capitale umano affinché diventi uno strumento 

indispensabile per migliorare l’efficienza operativa interna all’amministrazione;  

• fornire ad ogni dipendente pubblico adeguati strumenti per raggiungere più elevati livelli di motivazione 

e di consapevolezza rispetto agli imprescindibili obiettivi di rinnovamento cui deve andare incontro un 

ente che vuole stare al passo coi tempi;  

• realizzare un’amministrazione con forti capacità organizzative e gestionali per poter creare un clima 

organizzativo interno volto ad ottimizzare i processi lavorativi; 

• raggiungere il miglior risultato qualitativo nell’erogazione dei servizi pubblici, più rispondenti alle 

domande e alle aspettative dei cittadini e delle imprese;  

• garantire una formazione trasversale di tipo strategico al personale in modo da realizzare una maggiore 

flessibilità rispetto alle diverse attività che caratterizzano i vari settori; 

• adempiere agli obblighi formativi in materia di anticorruzione, trasparenza, controlli e di codice di 

comportamento;  

• adempiere agli obblighi formativi in tema di sicurezza sul lavoro;  

• prevedere una formazione mirata al raggiungimento degli obiettivi del PNRR;  

• predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata e la formazione mirata per i percorsi di 

riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambiti operativi o nuove attività; 

• prevedere una formazione mirata alla conoscenza del nuovo codice appalti (D.lgs. 36/2023) e alla 

digitalizzazione del ciclo di vita degli appalti pubblici. 

• realizzazione delle iniziative formative per l’utilizzo di metodi e strumenti necessari al rispetto delle 

previsioni di cui all’art.43 ed allegato I.9, del D.Lgs. 31 marzo 2023 n.36, riguardante i metodi e gli 

strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni (BIM), in vigore dal 1.1.2025; 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono:  

• Sezione risorse umane – gestione giuridica. É l’unità organizzativa preposta al servizio formazione.  

• Dirigenti. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: rilevazione dei fabbisogni formativi, 

individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione trasversale, definizione della 

formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza. 



 

• Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i dipendenti 

vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede: un approfondimento precorso per definirne 

in dettaglio i contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative individuali;  

• C.U.G. - Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità. La valorizzazione del benessere di chi lavora 

e contro le discriminazioni. Partecipa alla definizione del piano formativo dei dipendenti dell'ente, 

segnalando e promuovendo la realizzazione di iniziative e corsi di formazione, finalizzati alla 

comunicazione e alla diffusione dei temi connessi con e la cultura delle pari opportunità ed il rispetto 

della dignità della persona nel contesto lavorativo, oltre a verificare eventuali fenomeni di mobbing o di 

discriminazione.  

• Organismo Paritetico per l’Innovazione, in corso di istituzione, sede naturale per l’attivazione di 

relazioni aperte e collaborative su attività aventi impatto sull’organizzazione e l’innovazione, 

miglioramento dei servizi, promozione della legalità, della qualità del lavoro, anche con riferimento alle 

politiche formative  

• Docenti. L’ufficio personale – gestione giuridica può avvalersi sia di docenti esterni sia di docenti interni 

all’Amministrazione. I soggetti interni deputati alla realizzazione dei corsi sono individuati 

principalmente nei dirigenti e nel segretario generale, che mettono a disposizione la propria 

professionalità, competenza e conoscenza nei diversi ambiti formativi. La formazione può comunque 

essere effettuata, da docenti esterni, esperti in materia, appositamente selezionati o provenienti da 

scuole di formazione di comprovata valenza scientifica o da aziende specializzate nella formazione. 

ARTICOLAZIONE PROGRAMMA FORMATIVO PER IL TRIENNIO 2025-2027 

 A seguito della rilevazione dei fabbisogni formativi, sono state individuate le tematiche per il piano del 

triennio 2025-2027, con l'obiettivo di offrire a tutto il personale dell'ente eque opportunità di 

partecipazione alle iniziative formative.  

Il Piano si articola su diversi livelli di formazione: 

 • interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che interessano e 

coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente.  

• formazione obbligatoria che comprende tematiche legate a materie per le quali la formazione è 

obbligatoria per legge. 

 • formazione continua riguarda azioni formative di aggiornamento e approfondimento mirate al 

conseguimento di livelli di accrescimento professionale specifico sulle materie proprie delle diverse aree 

d’intervento dell’Ente.  

FORMAZIONE SPECIALISTICA TRASVERSALE 

Per formazione trasversale si intendono tutte quelle iniziative di formazione che per la loro natura 

affrontano tematiche di interesse intersettoriale, trasversale quindi ai vari settori e alle varie aree di 

appartenenza dei dipendenti. Si tratta di percorsi di aggiornamento, perfezionamento e sviluppo che si 

decidono di programmare e organizzare al di là di un obbligo di legge ben preciso. Nascono quindi dal 

connubio tra volontà dell'Amministrazione e fabbisogni del personale. L’Amministrazione, nel predisporre il 

Piano della formazione del personale, ne definisce la struttura partendo dalle tematiche comuni a più 

settori e da quelle specifiche di particolari settori, emerse in sede di rilevazione del fabbisogno, nonché 



 

tenendo conto delle strategie dell’Amministrazione. Si rappresentano, qui di seguito, le principali aree di 

attività di formazione trasversale non obbligatoria che il Piano della formazione contiene: 

a) area giuridico amministrativa; 
 b) area economico finanziaria; 
c) area informatica;  
e) area organizzativa  
d) area benessere sul lavoro 
 

FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
 
 La formazione obbligatoria comprende tematiche legate a materie per le quali la formazione è obbligatoria 
per legge, come per esempio anticorruzione, sicurezza sul lavoro, codice di comportamento ecc. Per tutti 
questi aspetti è previsto lo svolgimento di specifiche iniziative di formazione. Di seguito è indicato un 
elenco, non esaustivo, delle principali competenze sulle quali la formazione obbligatoria si concentra: 

• Trasparenza, integrità e anticorruzione (Legge n.190/2012, D.Lgs n. 33/2013); 

• Sicurezza sul luogo di lavoro (D. Lgs. n. 81/2008);  

• Difesa e tutela della privacy (D. Lgs. n. 196/2003 e GDPR 2016/679);  

• Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR n. 62/2013); 

• Codice Amministrazione Digitale (D.Lgs. n. 82 del 7/03/2005 e ss.mm.ii ). 
 
Compatibilmente con le risorse disponibili, ulteriori interventi di aggiornamento potranno essere realizzati 
qualora ne emerga la necessità, in relazione a particolari novità normative, tecniche, interpretative o 
applicative afferenti a determinate materie. 
 
Il metodo didattico sarà principalmente quello delle lezioni in aula, ponendo, comunque, particolare 
attenzione alle opportunità di utilizzo dello strumento di formazione a distanza (videoconferenza - e-
learning -webinar), per agevolare la massima partecipazione del personale e rendere possibile un elevato 
livello di interattività nel processo di insegnamento/apprendimento. 
 

RISORSE FINANZIARIE 
 
Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazione di cui 
all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010.  
L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 che 
disponeva la riduzione del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle del 2009.  
Non essendo, quindi, previsto nessun limite la previsione per le spese di formazione è libera e affidata alle 
valutazioni dell’amministrazione circa i fabbisogni e le necessità dell’ente. Le risorse economiche attribuite 
quale competenza per la formazione e l’aggiornamento professionale saranno di volta in vola definite nel 
bilancio di riferimento 
Resta impregiudicata la partecipazione a bandi o avvisi finalizzati al finanziamento di progetti di formazione 
delle risorse umane, a carattere regionali, statale o europeo o a valere sui fondi del PNRR; 
 

VERIFICHE E RISCONTRI 
  
Al fine di verificare l’efficacia della formazione potranno essere svolti test/questionari rispetto al 
raggiungimento degli obiettivi formativi, affinché l’azione formativa sia efficace, necessita infatti dare 
spazio anche alla fase di verifica dei risultati conseguiti in esito alla partecipazione agli eventi formativi.  


